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DISPACCI DELLft NOTTE 
i ' n 

'•' '' ' (Agoozia Stanuii) ), 

LONDRA ,23. —li Daily teUgraph 
ha-dft Vienna: 

là'seguito agii sforzi dì una po-̂  
tenza amica la Turchia modiflc^e-*;' 
roiba ie condizioni, par trattare la 
pace : domanderebbe alla Serbia una 
indennità ed una garanzìa contro la 
Tóttiirà dellÈi pace. 

ABENf 22. — II vapore Torino 
proveniente da Calcutta e [Colombo 
è pattilo per il Mediterraneo* 

BELGRADO, 23. — Il combatti
mento continuò ìet'i dinanzi ad Alexi-
natz ; la posizione dagli eserciti non 
sttbi alcun cambiamento. Cernajeff 
ricominciò stamane 1' attacco. Hor-
vatovic fortifica le alttirò di Ti-èsi-̂  
babà : i suoi avamposti sì trovano a 
Granada. 

VIENNA, 23.' -r;, t e 'disposizioni 
pacifiche di Milano e ' del ministero 
serbo rimangono momentaneamente 
senza effetto in • seguito ali* opposi
zione di Cernajeff, che ,Inviò a Bel-
griado dispacci protestando contro le 
idee pacifìcho e promettendo il suc
cesso. 

JL 

DIABIO POLITICO 

Hanno ripreso consistenza le voci. 
ài trattative ài pace, benché la' uh 
time notizie di qualche vantaggio 
conaeguito dai Serbi tì^ai Moiitona-, 
grini contro le truppe _ turche ne 
avassera scen?ato la probabilità. 

Verone che quelle notizie ò non 
avevano fondamento alcuap» o erpao 
state deliberatamente esagerate per 
dare alle condizioni della Serbia un 

apparenza meno disastrosa. Ma non 
VI è più dubbio che quelle condi
zioni sono molto infelici mìlìtarmente^ 
e flnansiariamente parlando,,per cui' 
l'affrettare la pace è ancora il ipi-
gliòr partito che restì da prendere 
tì prìncipe Milano, se non vuol tro
varsi più tardi alla discre^ ì̂one del 
nemico. i ; . i , ^ 

Un dispaccio da Vienna al Daily 
TeUgraph fa credere che la Tur
chia esigerebbe soltanto una inden-
nità di guerra» ed una garanzia per, 
la pace. Quanto all'indennità, naal-
grado Io stato deplorabile delle fi
nanze in cui trovasi la Serbia, non 
vi ha dubbio che i governi europei, 
ansiosi di assicurarslTbtnefizii della 
pace, concorrerebbero col loro cre
dito in aiuto del vinto per soddi
sfare le brame del vincitore. In ul-
tima àiiàlìgi facilitando il pagamento 
di una indennità alla Turchia tutti 
i creditori di questa non farebbero 
che indirettamente giovare a sé ma> 
desimi. 

Xttì scoglio principale cì sembra 
quello, delle garanzie che la Serbia 
dovrebbe dare per il mantenimento 
della pace. . 

;. '. Quali saranno queste garanzie? 
E 80 la Turchia esigesse 1' occupa
zione tèmpóiraiiéa'di' Beigfadòf e à 
qualche altro pùnto del paese ìnvasp, 
potranno lepotenze, potrà..i]jparti
colare consentirvi la. Russia, alla 
oui influenza ed alto protettorato si 
deve se ì Turchi hanno da pochi 
anni rinunziato alt'occupazione del 
forte di Belgrado? Wrinnovarla non 
sarebbe soltanto un' umiliazione della 
Serbia, ma uno schiaffo materiale e 
morale alla Russia. 

^'!^'^:nrifr^ 

) .Nei,.giornali francesi troviamo la 
notizia che il sig. Camillo Claude, 
deputato, restò inconerito dal ful-r 
mine in uno degli ultimi uragani,, 1 
casi siniili a quello che produsse la 
morte del rappresefitante di Meur-
the-et-Moselle sono rari, elacondi-, 
zìone persotìal© del sig. Claude .̂d ,̂ 
a quella sciagura una; ^piportanza 
del tutto singolare. Si vede chdi'in-
violàDilità parlameutf^re non esiste 
per i fulmini del cielo, 

: Cosi sono otto 1 seggi vacanti al
l'Assemblea dì V^ràaìlles/ ^ ' , 

T W •SUJ "tì ?.1'!IS" •L"J'.W*.»J. I.•<"• 

HQSTKA CORRISPONDENZA 
( : 

_ F APPENDICE 95) 

1 "I 

LE 

ÉSQRIE 0! m MIS iTBOPO 
r-''y> -

ROMANZO 
DI 

BIMANO 0IVOS 

\Roma 22 agosto \ 
Il Diritto odjeĵ BO tenta di calmare 

i malumori suscitati dalla prima let
tera delFon. Crispi spiegando i cri* 
terii che prepararono devoluzione 
del IS m&Tzó e la formazióne della 
n^qva maggioranza, Lq sfoggio di 
abilità non muta,la sostanza delie-
cose ed il diario ufficioso sciupa 
tempo e inchiostro a negare la dis^ 
aensionì rinate liegli ainici dal Mir 
Histero. , 
\ Le parole, del Crispino^ ammet
tono equivoci ,ed egli conferma le 
primitive dichiarazioni con unanuòvà 
lettera pubblfcàtii òggi dalla I^azto^' 
n^. Àlmeiio il, dilemma fftrmulato 
dair onor- deputato di Tricarico .é; 
esplicito e perentorio, poiché dice 
netto alProsidente t^l Consiglio di 
scegliere tra Tappoggiò della vecchia 
Sipistra, e quello dèi catòcumem ,di. 
Destra. Est-ce-claire ? 

- ! lì Diritto e la J!^ftzione possonq. 
^sofisticare quanto vogliono, ma men
tire essi asseriscono che il 18 marzo 

inaugurò un'era nuova nel campo 
dei principìl e delle idee, il Crìépi 
protesta che gUeU\éra n)ió^ '̂P^M^ 
ianìcamcnte, esclusivamente per la 
Sinistra la quale vorrebbe essere 
sola col minisTiero e non subire il 
pesante matrimonio con coloro che 
per IG anni militarono nel campo 
Pppofltp- : .; 
' L% situi^zione politica del Ministero 
è adunque assai scossa ed egli con
verrà: ehe si pronunci per una parte 
p per l'altra se vorrà uscire dal ri
dicolo. Conviene riconoscere óhê  il 
t)e^ Pretis non dormo «opra un letto 
ài rose ed óra patisce le conseguenze 
liella sua debole:r2a, por non dire 
della sua incapacità e della mancanza 
4'intuizione HÙÌ giudicare gli Uomini 
e le cose più ovvie. 

So che Tonor,. .Correnti è «empro 
ài fianco del Presidente del Consiglio 

_ L r 

é non cessa dal persuaderlo che sa-
, rebb,6,Uìi (atale,err.ore lo sciogliere 
^ .^amer^^pra. Ma il gabinetto ffi-
sis^erà alle, pressioni degli amici.m,e-
ridionalì cìie.jo stimolano all'esperi-
mento della eleziòtìì? Credete che un 
grav^ p^cblema di matematica sa
rebbe di meno facile soluzione chq 

+ r' I . - • q a j i - . I 

il prpnosticfire se prevarranno i con-
sigU di prudènza ;o lo focose ìmpa-

^ îenzo dell'onor. Nicotera che è il 
•sjarà 0 reale,pago del Ministero? 
' l i^'Qj^it^onedi etamane.ba undoÈ-
•tìssimo e notevole articolo intorno 
all'accusa di clericalismo che i ri-, 
paratori affibbiano al partilo liberale 
lóodèratqiy forse quando ricererete 
(juesta mìa avrete, riprodqttq quel
l'articolo da cui, i lettori troveranno 
la prova/^lidiscutibUe come i cleri-
caii abbiano un alleato favorevole, 

forse inconscio, ma positivo in colorò 
che a parole gridano di volef man
giare preti e frati arrostitil 

Partirà giovedì da Roma Tonor;.: 
Correnti diretto per Bruxelles e Buda 
Pest. E inesatto che egli sì rechi a 
Palermo per prender parte ai lavori 
del Conerassò pedagogico. 

• 1 , ^ -

f i'(«jirietà letteraria. 

Non potei a meno di sorriderà di que
sto-curioso fatalismo che faceva di Did 
un carceriere di così buona pasta. 

«'•Ì:d ora, signor marcbtise — disde 
LuiZ) ed era l/i prima volta ohe ai in 
diriz?fiva ^a.ein tple manìerw. — vi au 
guro felicità. , 

Un istante dopo Luiz § Jose? eraoo 
usciti e n?i trovavo solo. •.••-. -. 

Percorsi in largo e in lungo il mìo 
carcere, scossi le spranghe della finestra, 
battei fortemente col pugno le muraglie : 
tutto resisterà, nulla lasciava credere 
all'esistenza di uoa porta segreta, di 
una via di salvezza. 

I , " . . 

Lessi variò delle massime scritte sî lje 
pareti colia matita, ma non erano che 
adagi ben noli ; nulla di rimarchevole 
che potesse fissare la mia attenzione. È 
il solito pflsaatempo, ' il solito sfogò di 
tutu i [ìrigionieri. -

Là'gìórnata tregcorse senza aicun av
venimento degno'*di'essere rimarcalo. 
Josea venne due o tre volte 'nella mia 
cella, ma benché gli iodiriiz^sai la pa 
rola non mi rispose. Era taciturno come 
un (ptliano. Neil'ultima vìsita m'ostrossi 
più cortese e mi augurò rispoitosamenie 
la buona notte. 

Come à facile immaginarp, non mi 

^coricai.. Attendevo con impazienza,,con 
ansia, l'Ora indicatami del misterioso 
abboccam,ento. Sentivo che qualche cosa 
di grave, di solenne stava per succedere, 
ma ero preparnto a tulio, e la curiosità 
'viocei?a;J'ìinqw9iudine. .-. . . 

Finalmenie intesi scoccore le ore dieci 
airoroìog;Ìo del penitenziario. ' ,,, 

Strano a dirsi l... li cuore mi batteva 
così forte che sombrava volesse U3cirn)ì-
dal petto. Tutto era aiienzio, e sebbene 
avvicmasaì rorecchlo alla porta, non 
mi veniva {atio avvertire ancba il piò 
liève rumore. 

I 

Che cosa poteva essere accaduto?.,.. 
Tutto quanto mi aveya detto 'il come 
di Nellas era dunque una mjstificazionfi?... 
Impossìbile,... Porse qualche circostanza 
imprevedula si opponeva a.quella vi 
aita? Ma in tal caso perchè non nò ero 
stato avvertito? ^ 
, imbecille i Iramaginavp che non fosse 
permesso mancarmi di rigî ardo,, dìmen 
ticando che JÌ marchese Edmondo di 
Lama non era più che un colpevole, un 
condannato, un galeotto!... 

. Lxxm 
Me ne stavo iuimerso in questi pen̂  

sieri, aJlorcbè irtesì girare oon pra^ 
cauzione la chiave, della mia porla, e 
d'un, tralìp mi sipre^^mò uqa donna 
vestita di nero, e coperta per molo ita 
spesso velQ,iChe mi fu impossibile scor
gerne il volto. . . . .' 
. Non sapevo come spiegarmi quella 
curiosa apparizione, è ramirierito di aver 
portata la mano alla frontê  cqnje sê  
— credendo ad un sogfio, ad uno di 
q^ei fenomeni che pure sono tanto co 
munì ai prigionieri*;- intiinde8s( i^ae-
ciare la strana visione.'",., ,̂ , ^̂ î ';̂  

,Ma ero ben desto, e,in ciò che mi 
accadeva non eravi nulla di sopranna
turale. 

Attraverso.al v l̂o che le_.copi'iva il 
volto vedevo lampeggiare, fissi sopra di 
me gli occhi dì quella donna. „, ,, ., 

, Attendevo la' spifegazipne ' d( queste 
fatto inaspettato senza sapermi spiegare 
come mai il conte di Nelias, annunziai) 
domi una visita Misteriosa, pon mi a< 
vpsse accennato che sì trattava dì una 
donna. ' , ...,. '•/ 

' Chi poteva e?^er,e? : . 
M'accorai che la. mia titubanza eit̂  

puerile, ridicola, e inchìnatuiomi: ,̂  M _ 
— Signora — mormorai a bassa vk,: 

c^: — ho sempre (̂̂ itp,(̂ ire chp Iddif̂  
voglia sugli infelici>e,cho la sventura 
ha U suo angelo; siete donna, mi visi
tate in carî ere, dfivp wjederOiad un an. 
gelo?..,., ;• :.::': ' • 
' 'Invece dì rispondere alle mie paròle, 
colei che mi stava dinanzi si tolse il velq? 

'Gettai un urlo, fuggii verso il mìo 
lelticéiuòlo e coprendomi il voltò colle 
;pani-' , , 
- (•—_ Voi, voi qui?... — gridai, -r* Uscite,, 
uscite" jil vostro aspetto m'ò inaoppor 
labile, ;4.Hha. tortura, unp^ strazio Lu^^ 
,; ;Era la duchessa di. Horòno U 

'Quella donna non si moótró puntò 
icommossa;'parve'non curaràl dell''or 
'rore, del raccepriccio che m'ispirav^,' 
e dopo alcuni istanti di silenzio: 
,. 'i-^ CertamenteJa mìa presÉìnzàin qiié, 
3Lp luogo deve niaravigliarvi, marcheae, 
Edmondo;' comprèndo anclie r^yver, 
sipne che mt dimostratele se decìden
domi a questo passo foòsì stata spìnta 

•da un pensiero ohe potesse riguardare 
,'pìj6 sola,posso dirvi francaniente che'mi 
dorrebbe,di essere rjcpvuli? In.t£\rmpd0y 
Ma ormai di.me poco, mi cale ed è ben 
altra ipacopb che qui mi adduce. Si 
tratta dì voi, della vostra salvezza, della 
vita 0 della morte di colei che sola a' 
m^te ancora sopra la terra. 

:tl^:r c 
.^-^^ 
• ^ T t - ' - — • 

; SorivonP da Roma, 2, al Corriere 
della sera ài Milano: 

Non vi sarà sfuggita la gravità 
della lettera del CrJspi TiWsi, Naxidne 
e i commenti poco benevoli a molto 
vibrati che questa le fa seguire. Qui 
si pomiuoia a dubitare/da amici e 
da avvorsarii, die là situazione'del 
Ministero cosi com'è, non sia lunga-' 
mente sostenibile. Uh giorno è il 
capo del centro, che,' a proposito 
dei regolamenti Bonghi, pubblica uzìa 
lettera da varo membro dell' opposi
zione, ftnzi che della maggioranza, 
contro il. Signor Cpppino ; un altro 
giorno è la Naziom'che mostra ìà 
inopportunità delle elezioni generali; 
un altro è l'onorevole Bertanì che 
fa della intimazioni a'nPme della 
estrema sinistra; oggi è ì'onor, Cri-
spi ohe dice al Ministero: «0 con 
noi sinistra, p contro di noi; o rì^ 
pudia i vecchi arnesi di destra 0 
noi.» 'Rìsi Nazione fa invece disde
gnosamente intendere che se si vuole 
l'appoggio dei moderati dissidenti 
debba esser modificata quell'accoz
zaglia di eìemeati disparati e con
tradditori che si chiamò la sinistra 
e trova « sdegnoso' e sprezzante il 
modo " col quale il signor deputato 
Crispi' parìa dei ministri, rivolgendo 
loro con ia sua lettera « un'intima
zione, » 

Stante tutto ciò, potrà il Gabinetto 
seguitare a barcamenarsi fra così 
'inconciliabili elementi? 'Né ora sì 
tratta di scegliere fra i conservatori 
e i radicali, fra i due punti estremi, 
fra la piccola schiera peruzziana e 

il manipolo bertaniano, perchè, col 
Crispì, sarebbe tutta la àìnìstra e 
non la sola sua parte estrema. Guar
dando al numero, fi Gabinetto non 
dovrebbe esitare: dovrebbe respin-^ 
gere da sé il gruppo ; tosòtnTOÌ ' 
Vade retro. Satana; ma riflettendo' 
all'autorità, al valore deìPeruzzì, ' 
Ricasoli e loro lìdi, lì Gabinetto com-̂  
prenderà che sminuirebbe d'una gran 
forila perdendoli. 

^Intanto, per iion i-shàglìare, il ili-, 
nistero crede meglio di sospendere 
ogni seria deliberazione e prender 
tempo. Infatti,, qualche foglio ufficio- ' 
so òohiìncia a dire che il Governo'̂  
non farà sapere la sua volontà e'fi-
nale determinazione circa Io sciogli
mento della Capiora, se non alla 
metà di settembre, perchè prima di 
allora tutti i, ministri non avranno 
termiriato quelle cure pubbliche a 
privata che iì costringono ancora ad'' 
andare dì qua e di,là. Vedrete, in
fatti, da]|einformàzÌoni di Fà?ifiiUa, 
che tra 'o^^iiattro ministri sono sul 
punto di rimettersi in viaggio. 

! Il meeting (cho pareva non volesse 
pili tenersi) per ,protestare contro le 
atrocità turche , in Oriente, è ora, 
stabilito'pei- l'ultima domenica d i ' 
agosto, all'anfiteatro CofM^a î spera \ 
che non ci saranno oratorriiitempe-
ranti o che il concetto umanitario . 
lasci campo al; politicò. ^ / " ' ;' 
' Le notizie sulla salute dell' onori 
Mancini proseguono rassicuranti; ma 
non c'è da farai molte illusioni: Ip 
occupazioni e la Bmozionì della vita 
ministeriala limano sordamente quella 
preziosa esistenza, assai più che cun-
tjnaia dî  processi penali affidati alla ' 
sua valentìa dì avvocato. Mi si as-
sìctira ch'egli sia entrato nel Gabi
netto con una sola e aobììo ambizio- > 

He: quella d'apporre la sua firma'al' 
riuovo Codice penale, e cho se giun
gerà presto a soddisfarla, egli, proda-. 
maio il nuovo Codice penale ìascereb- , 
be immediatamente il portafogli per 
tornare alia splendida ma tranquilla 

esclamai con voce soffocata e senza voi 
gcre gli oochi dJlla sua parte. 
; Intesi un riso stridente e quindi: 

^ 1— Guardatami pure marchese Ed 
[ìjonijo — continuò la duchessa in modo 
ironico — guardatemi e forse non mi 
riconoscerete. 

'E siccome ìo mi ostinavo e non ri 
volgermi verso di fei: 
, • — Ma seVfl dunque un fanciullo^ a-
Vfte paura,?...-r esclamò la duchessa dì 
„Blorèno. , \ 
'f A queste piirole avanzai incrociando 
Ip braccia, stelli ritto,- cairaò, impassi 
b l̂e, flfliSandoJa in volto come avessi vo
luto disfidare il mìo cattivo genio. ' 

jDìq mio J.'.-.quaJe cangiamento l,„ Dove 
era quella splendida bellezza che ini 
av^va affaseinaló/uu istante nella sera 

• Sfatala ih ",cui In "duchessa aveva trovato 
la forza di pÉ(lea?ymì che iniiimaya.̂ ,,.,. 
Le guanqie;aveva infossate, livìdei gli 
•oqchl di tratio 'ìpi tratto corruscavano: 
b^nsì .una.iuce siDÌatra, -ma ..per rìtor 
nare tosto aionici, vitrei in modo da 
Incutere spavento; uh tremito convulso' 
agitava la sua persola.;. Pareva' inveì; 
chiata di vent'anni. '' 

'• -r-, Quali possono essere i-lniei senti
menti per voi non lo ignorate — dissi 
con precipitazione; — non vi chiederò 
nfemmero come poteste giungere fino a 
me ed a quale scopo; sólo esìgo, pre 
tendo e voglio, avete capiiol.. voglio 
conoscpre quanto sapete sul conio di 
Avea\a,ria. 

— Le vostre parole,, mari5b,ese .Ed 
mondo, suonano ben amare, - rispose, 
quella donna — eppure se ìnterrogulo 
il passato e la vostra coscienza vi sàM 
forza convenire che non avete nulla a 

^ I 

rimproverarmi* ^ 
' —È una giustificazione che vi ha 
condotta qui ?.„ 

— Mi conoscete ben poco L-.Colpe
vole, la sdpgner^i, iqpocentó sarebbe 
folHa.il domandarla- i , . 
, —, Ma parate, pariate in nome di Dio lì. 

> - 1 " - . - .? y ^ 

cassero le vostro cure io questi, t'.Jiri-
bili momenti? . ., ! 

— Ma che posso ip faro pep lei —; 
esclamai singhiozzando. 

— Vivere e sottrarvi alta pena cbè vi 
atieode. 
f — E in qual modo? 
; — Non mi avete dunque compresa ?.... 

fuggendo. 
;— La foga?... Ma è impoasibile, e,, 

pòscia dovrei sottrarmi alla pena cbè 
ho accettato qu-ile espicizione della mìa'; 
eoìpa%. Dovrei /aggfire come UQ ,vâ ,:*v. 
gare, »8?as3Ìno? 

;r^ Éo dpyete per vosira^sorells, i-
• —Ma se pure mi vi decidessi, era* 
dcle voi cbe le sbarre del mio carceire 
ai posaaoo spezzare? 
, — E chi ha aperto quella, porta ? Chi 
mi ha guidato fin qui per consigliarvi 

.Avete detto chela vita e la morte di Jafuga?. 
mig sorella dipendono da quanto sarebbe 
stato deciso in questo nostro abbocca 
camento, MIV̂  •• 

Il velo mi cadle dagli occhi v quella ;: 
dònna aveva architettata la mia lìbera-

•H 1 . -

, !r̂ QB era li duchessa di Moreno ch^, 
Olì stava, dipapwpera appena un'ombra,: 

,un simulacro che la ricordava. n. 
'; JEppurt! quello spottjìcolo doloroso non 
,'v l̂sp a,ispirarmi,unsepUmenlp di pofn:, 
p pssi,pno, mi .%coya .ribrezzo. , 

^Rimanemmo alcuni istanti fissandoci 
senza piip,iQll'Juno o all'altra, riuscisse 
di pronùDziaye una sola parola. 

Finalmente, volendo'spezzare (luòirìn-
cpbo sotto il qu:Ie mi dibattevo è'de' 
cìfjo di affrontare, pur di conoscere la 
cagióne che Wea'spìnta la duchéssa di 
Moreno a'visitarmi al-'Siilahdèro.e'qtìal 
pEjrtc potesse avere in tutto questo mia 
sorella cui la duchessa aveva accennato 

— Kon prcnuoifate quel nome! «̂  | in modo coeì doloroso, volli interrogarla, 

I zinne, la mìa salvezza, ed, il conte ; d| 
'%nas, il direitore del Satàndèro,' seb- • 

guraia alia quale tutto è notò, non'so- ^^'^^ '^ iernarnssì anaU modvi In r-nn. 
praviverà alla vostra pirtenz:» per la" 
.Ganarfe. ; - '. 
' , - : fòi mentite; Avemarìa ignora la 
tarrihiltì catastrofó della quale voi sola, 
pèrfida femmin;!, siete la vera colpevole, 
poìclife voi l'avele preparata, :; ,;.. 

• ; —. Da ieri sera vostî a, goreHa sp tutto,'. 
Up,giornale ciiduto casualint̂ jite nella 
sue mimi le ha appreso piò che vostra 
cugina cercava con ogni tìiudio dì te
nerlo celato, 
• Questa notìzia mi prostrò, caddi aopra 
upa sedia imprecando alla Sórte, alla 
fatalità, a Dio. 
• La duchessa di Morenô  senza punto 
badare alla mìa emozione: , ,;, , 

1 ^ E che cosa diverrebbe quella po
vera fanciulla se voi foste trasporlato 
alle Canarie ? — continuò — se la man 

bène io ignorassi quaU motivi Io con 
•aìgUavano aid agire in tal Wpdp, a tra-̂ , ^̂  
di e posi la fiducia eba II governa ̂ vs^ 
in lui riposta, era il. complice della,du- , 
xbess'a di Moreno/- , .• '• if. '-'••• n 

Un sorriso di gioia, di soddÌBfjzìone • 
briltò sul mio volto. La libertà!... Nari' 
•l'avpvpm^ì t̂ pto apprezzata nella' mia 
vit̂  come dal : giorno . in cui l'avevo 
pprduiaI..rMi.sembrava ohe fosse un 

Q|ì gran.beneli.i — •; ' •-
fî '̂ avevo tante volte invocata ed ora 

veniva u .me, ,spez!;avn le. porte del mio 
carcere e mi diceva , chp, fuori della 
Spagna un vasto mondo mi avrebbe 
accolto e che avrei fprsa ancora potuto 
goddré in iPqtano paese, rr ign^rpia, 
tliffienticato,'-~ la sicurewa, la calmU 
CJiQ avendo tutto perduio mi rmiane 
v&nn ancora le carerae di mia sorella, 
ir buo anello, la sua devozione. 

^ I 

^ 

^ t 

1 I 

file:///Roma
http://folHa.il


v 

• K^T>^J i - .LT iT 'H^ i^ f ^ ^ ^ ^ - J * " '-' ' " « - ^ l'Ifi^ J ' -^ '^W- - P P J Y ^ W * * ^ ^ h^ -J ^ - T ^ t ^ h -

-̂̂  
^>c 

.TLTTO'WWtfflH 5|'- ¥ - - t 
'.Ti 

. -LIA'^O.-^^ •^•^ ' y > ^ - ^ ^ J-f^TT^H j ' ± •^•, .?-!•-.H. ^..:^ì*iwy,t«Ht».^+s:*tì*i,r 

-"v 

^ 
-.'-^^ 

• ^ 

fi-K—^^ 
• X •- * - _ - • ^ " i - k . - _ •_ \ 

. y ^ -.-rirìif.-^'^i-'"-" 
I l i l - l l . • ^ d^ • • • • 

>-* - • 1^1 F^LAiMhJ4 + iiirjzifiiriiijiii^'i:^^ *.n_,i,,ii.. d- — — ^ • - ' •Il ——i- i ,„ , , I— I •• -1 II I I - - -•• - • — ' — T • •• • " - • • Jl rif- —'' ̂  hmii iir-'uM.r-i r- • ̂ -B*-! 

sua vita di avvocato. E sarob!)9, in- 1' 
vero anclie^heU' interesse- nazionale: 
chp.3,MOX9joàke penale, cui si 
lavora na tanti anni, fosse preafln-
tato ai contemporanei ed A' posteri, 
in Italia e fìiori/firmato ^dtì pritóo 
Re e controfirmato dal primo pena
lista d̂  Italia. Noi glielo auguriamo 
di cuore. ,? 

L'ambaaciata marocchina riceve a 
Roma prove di àtraoràinarìa simpa
tìa, li Re ha, l'altr'ieri,, telegrafato 
dì uaar a' suoi oompottenti tutti i 
riguardi e di corcare ogni mezzo da 
rallegrarne la dimora nella capitale 
d«l regno. È la prima ambasciata 
che S. M. l'imperatore del Marocco 
invia a S. M. il re d'Italia, e pel 
di 26 essa sarà ricevuta a Torino 
da Vittorio Emanuele, cui reca molti 
e pre;̂ io8Ì doni da parte del suo so
vrano. L'altra sera, ci fu per i Ma
rocchini apposito spettacolo al Po
liteama, e si rappresentò la fiaba 
dello Scalvini VdugelUn bel verde 
che, nel suo genere, fentastjiagorìco. 
.scenografico e lorso ancne musicale. 

li^ 

è una cosa molto riuscita. X maroc
chini erano tutt'occhi verso lo spet-
tacolo e ae ne mostravano deliziati. 
lèr^era pòi'airAlVtìrgo d'Europa, dove 
at)ìtanó,^'fà fatta in onor loro' .una 
mandolinata. Mi 'trovai; ctjn; alcuni 
amici e potemmo ottenere dì essere 
ammessi iiella sala del piccolo con-
cèttol Erànvì da una parte l'aiaba-
Bciatore Hodgi Mehamedel Zebdy con 
dùs del suo àeguito, dall'altra i^man-, 
doiinisti, cetaristi, ecc.;,̂  incorno, in
tórno sigtiÒTe, sìgnorìne,>:signori. ; 

L; ambasciatore è, uno dei più ^ei 
vecchi cVt'ìo m'abbia conosciuto: la 
barba bianca.. il viso sereno, tran-, 
quillo, patriarcale, l'aspettò maesto-; 
so. il saluto solenne; si,ravvolgo, 
come i suoi compagni più giovani, 
in candidi ftowniows, ed ha,sul capo, 
un bianco turbante, pid èlegàht^ del, 

irco. 11 suono, è pî i, ancora il ,canto 
_i due canzoni' naiioletaue -T-/.I{'|'t',-, 
sce frìGcgca é'Ncatenalo lu..m *i«J 
sin core —'-dotto con molta espresr. 
gitone Q 'brio da upo dei suon.)J.Qr̂ i, 
diverti molto "quei buoni Africani, 
Verso la ines^zanotte, l'ambasciatore, 
seguito dai suoi, si levò, salutò tutti 
e si ritirò nelle sue stanze;, un mo
mento dopo, uno' dei suoi ufficiali, 
uscr^di'• riuov6;^Wam&;:^il direttore 
della piccola" orchestra e gli poràe 
non ima manatatma,una,brancata 
di napoleoni d'oro! ^ ., ; ; , ; 

'Così l'altra sera, come iersera, io 
depldi-avo l'assen?,^,idi, f̂iifion ĵp Do, 
Araicis.. . ,, .. - • • 

turco 
di 

--=?'f?-=frfTff?=^ 
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EOMA, 21. — Un giornale ufB-
cioso si è' ieri affrettato a smontire 
ìâ  notizia^^a tì^rtiata^iCl^e: l'cjnor,, 
Maìorana ìnttìndesse fra brbve intra
prendevo un giro nelle città della 
Lombardia per' Visitarvi quegli isti
tuti tecnici e professionali, e che il 
cavaliere professore Geremia, il quale 
anche in questa nuova gita avrebbe 
accompagnato il ministro, dovesse 
piìbblicaré pol̂  una relazione sugli 
istituti tecnici-- : , . . . • . . . ' 

Malgrado la smentita, noi insi
stiamo nel dire ciie quella notizia, 
il 'etiòrno in cui la pubblicammo, era 
pi^rfattamente yevà] solo due giorni 
dopo il miniatro ha deciso dì non 
proseguire il viaggio oltre iì-eggio 
ri'jEmilia, quando il giorno 3 pros
simo settembre, vi si recherà ad inau
gurare il concorso agrario regionale. 

'— Leggiamo nel Di'rUto: .,. 
Questa mattina l'ambasciatore del 

Marocco^ accojppagnato dal co miri. 
Bósio, ai recaVa alla Consulta» dove 
tìbbtì una conferens^a càr ministro 
degli affari esteri. Scopo di' questo 
colloquio era di definire alcune 519-
cola jìsxiàe-nze roJativo a! Consolato 
ìtalìiipq a, Tangeri. 11 che venne fatto 
colla più grande cordialità e con 
soddisfazione reciproea-, .̂ t 

L'ambiisoi^ore, d«l Marocco parte 
domattina. 

Farà una breve fermata a Fìron* 
ze, indi ripartirà direttamente jper 
Torii^o, dova arriverà col primo tra
ilo deJ giorno 25-

li 26 sarà ricevuto in udienza da 
S. M ; il Ré, 

FIRÉKZE, 22. — Leggesi p^ir^co 
del Parlaryieìito i 
, Ci viene riferito che si sieno fatte 
vivo premure a che^'ònor. deputato 
TQVÌXZZÌ ritorni ia Fireri^e; deside
rando i suoi amici politici di con* 
sultarlo sull'odierna situazione. 

Se le nostre Informazioni sono 
es&tte l^onor. Sindaco della nostra 
città; .avrebbe risposto che prima 
della fine del mese sarà fra noi; 

.TORINO, 2 2 . ^ Nel prossimo mese 
dù settembre (dal' 18 al 23 avrà 
luogo ia Torino l'annunciato Con
gresso costituito dalla contempora-

Associazione Nazionale dei Medici 
Condotti creata Ih Forlì nel 1874. 
, —,S3» —Scrive la Nuova Torirtot. 
È giunto in Torino un ufficiale 

italiano addetto alla'nò^tr'ambàloiata 
di Londr^a, latore di importa.nti di
spacci, -ii '' ^ 

MILANO, 22- —La:.R. Accademia 
di MUe arti avvisa ctxe V Hsposìaio-
n a ^ opere di belle % t̂i nei palazzo 
di Brora avrà t>rincipib il giorno 23 
dtìl'Correfìte mese, e durerà sino al 
27vìnclu9Ìvo de! prossimo settembre.. 

— Grande affluenza di ammalati 
all'Ospedale. Le salo sono riboccan
ti ; il tifo e lo diarree sono la ma
lattie predominanti; gli infermi per 
la maggior parto softo poveri con-' 
tadini. Per quest'anno si dovrà ri-
nunciare allo spurgo graduale delle 
infermerie, 

— Scrivono al Pungolo' '' 
Il sottoprefeito d'Abbiategrasso di

ramò una Circolare ai Sindaci com" 
presi in quella giurisdizione in cui 
si dice che il predicato di Regio 
debb'esserc abolito poiché gli uffici 
sono Nauànali (Non ci par credi
bile)- ;̂  , , ; • ^ 

•f- 23 — Leggiamo nella Lom
bardia di Milano \ . ' . 
' Questa mattina S- A, R. il prin
cipe Umberto si è'recato a visitare 
il campo di Somma. La truppa ese-
guìrà alla presenza dì lui una grande 
eaercitazipne a fuoco- . .\ •,,: i ^ 

Ieri il tenonttì generale co, Thaon 
de Revel, comandante della divisione 
di'Mtlano ff. del'comandante gene-
rajte Pettiti^ in lice^ga, p^i^tì^ya^^lla 
volta di Gallarate ..per disporre il,\ 
tutto. . . 
': • 'NAPOLI, é i . — Leggiamo nella 
Gazzétta dt Napoli à^ì Si ; 

A Vico Gargano , s'è, tenuto ieri 
u^meetin^ a cui,hanno partecipato 
più 'diy:^,000, persone; per protestarp 
contro il. "tracciato d' una strada, 

iPALERMO, 19. -:• ;La Gazzetta 
i .,Pale7'^nor. ha .notizie gravissime' 
ulie,condizioni finanziarie ed ammi

nistrative del Gredito Siciliano. : 
; Pare certo che ìV Ore di h Sicilia-' 
hò^àn forza di una crisi» abbia do-
yi^to.sospendere le sue Operazioni di 
banca, e ridursi ^al. solo ufficio, di 
esattore delle imposte, i '• ' ̂ ' 
; GENOVA 23-, — Pei" dUé giorni 
di seguito successero due temporali, 
uno più gaglihrrfo e piil fièro del'-' 
r altro-: Volarono per le vie comi
gnoli, tegole ed altri oggetti pendili. 

Alcuni'' tógiii mercantili perìcólSt-:, 
.l'ono nel porto: anclié^lallo campagne 
giiìn'sér^d^n-òtiMedivioleritfbuFrbcheV 
e di grandine, 

; ' nmÒlO EMÌDA. 2i:f^ '"U Wi' 
i r|î tro,̂  dì agncpltjjra,'industria e,c^ 
mérctó^'ir giorno 3 del prossimo set-
tfìinbre si recherà qui per l'inaugu
razione del Concorso agrario regio-̂ : 
naie. ' , , . 

quelle che hanno coi^Ioro replicati 
scritti provocato il'Hèènttmento del 
giornalismo russo, la Nordd&utsche 
Zeitung dichiara di dover mantenere 
le severo parole da esSa dirette ai 
giornali 3i PietrobufgfT, pe^oUé SOM 
stìene che ad ogni modo |aal hanno 
direttamente ed inppporftnàriierittì 
posto in quistione lo buone relazioni 
fra i due. Stati. , V̂ 

« I fogU russi, soggiungili Nor^r 
deutsche, devono porsi dal punto di 
vista, nòtidicoHsiderareila quÌ3t,iané 
di Oriente comò un anare che spetta 
esclusi varaente alIaHussia, ma bensì 
quale quistiònè al cui scioglimento è 
interesaata direttamente tuttai Eu
ropa, anzi tatto il móndo cìvilo, ed 
allora i giudìzi e le manifestazioni 
delia stampa estera, e più. "S^inciaì-
raente della germanica,.jaj)pa^^ranQQ 
loro nella vora la&e e no'n^qiiàli si
stematiche ostilità verso la Russia.» 

SERBIA, 19. — Si ha da Belgrado ; 
Il principe Milano si recherà al cam^ 

pò dopo il battesimo deC figlio che 
sarà tenuto al fonte battesimale da 
un rappresentante l'imperatore Ales-
andro e porterà i nomi di OIoso-A-
essandro-Milosch. , .:• •'* 'JÌU Ù!.';Ì;,-;.. 

; La^malaUi^ de%,prÌncÌp(3S3a ,̂ 'fti.l 
talia SI fa grave. La visita sovente U 
dottor Mundy dì Vienna. 

' tì. Accordò una gratificazioao di 
L. 20Ò al sig. Pagnacco Giov, Maria. 
- 7 . Accordò i r dòK^lona dar so
prassoldo ai signori Porcotto Giu
seppe 6 Ray^anapiov. Mariai i 
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M l h a i t l n i c ^ a l l presso il Trihu^ 
naie Correzionale di Padova. 

25 agosto» Contro Brugnaro Aiì"*'̂  
gelo per contràvyenaione %l porto 
d'armi; contro Bajo Ernesto per 
truffa ; contro BeU^amìn Antonio per 
pascolo abusivo, dì/, avv. Maggionì. 

B!*iiUiKto (ti SBu-Msegatia. — 
U(ia ootnmis'sioiie, dopo aver visitato 
per incarico della Dapiitazione pro
vinciale di Rovigo, r Istituto di Bru-
segana, scrisse la lettera seguente. 

Essa è dirotta al signor cav. Leone 
Roraanin Jacur, che, quale membro 
della commissione di Patronato del
l'Istituto, fece gii onori della casa 
ih assenza degli altri. 

Rovigo, \2 agosto 1876'. 
•'•̂  ' AU'ohor.sig. cav. Leone 

:;f ' Romanin Jacur - Padova. 
I sottoaoritti, che In compagnia 

Mia S. V. ed all'egregio signor di
rettore,prof. Niccoli nonché ;al sig. 
pvy,„A^tonol!i segrataritn» hanno vi
sitato per incarico delI^.Boputaztona 
provinciale di Rovigo la scuoia.agri^ 
cola di Brustì|aìi^, ^sentono il dovere 
noti solo di ringni^iEtre por la cor
tese accoglienza ricevuta, maibenattco 1 tesimi per volumetto \ 
diesDrimere la niena HfKlriitjAwin,,̂ ' T • ,-, i_,-_x_,... . . . 

'^tmo. UfiicuU (kìiì' Mm"' 
có'itiHnft 
i Un (iecre'O 6 agos'o che autortòÈ(-'î  
bTczione generale dei pebll) pubbblico 
a Wno e:_a. disposizione del m^li^t'T0 
dtìJitì iì isfiZfj .|e,^3 yyfi, obbìigazidni'w» 
niujii tienila pocietàjelle ferrovift/omaije 
Ch9 la fuhiìy jììlvmmeiilo presentate 
tier la |C(̂ f|̂ vê r3Ìon,e ,in,,ren,JÌi?\.cop8iyidata. 
3 p-ir rtio'to, per la rend'itj'.di lire 3p ,̂0[!0ji 
con (ifC'irrènza djl 1 geUiiaio ,ÌS73."„-.,' 

a ^ 

lOTIZIE DELLà 

Sosfero-Pognici, Lo scopo dì questi 
lavori 11 «alva dall' intervento della 
crlticai;^^che colle sue flchifiltosità 
hpn è in diritto di menomarne in^ 
^l^alaiaài^^nodo il pregio della cor* 
Mèia e 'aàlla gentilezza per cui t^p.^ 
nero pubblicati. 

Oii^nto ai saggi poùHùi ed alle 
pro&e ótUioke dì certo sig. A. R. 
lo sue Jiuhbticazioni ci paiono al-
^quantocppocooi. Non parliamo dei 
saggi pòeiioi lierchè le divinò figlie 
d'Apollo sarebbero] incolpate a, torto 
di aver prodotti questi còmponimontì 
e basti accennare alla poesia TAmort; 
per avnre uiî  idea doir ispirazione 
del nostro autore Kcco una strofa : 
t L'amore che dair.Empireo — Vibrò 
potente i rai — Di sua luce purìs-
fiinm — Che non s'estingue mai — 
Per confortarne i Barbari — Col suo 
vago sjdondore —- E ingentilire il 
core - r Di que| fieri Animai.» Cre
diamo che baati. 

S^afl3fth1E<!a^Joiil. — Dair infa
ticabile ditta editrice; E, Sonzogno' 
di -Milano Ycniiero'in' qviesti giorni 
pubblicati alcuni volumetti della Bi^ 
hUoteca del PopolOy veramento utilì^ 
per le materie trattate .e cbe,corri4^ 
spondono perfettamente allo scopo,/ 
pome ai può frangere ttiegUo il pane 
della ^scienza, che con questi piccoli 
trattatoIU, redatti tanto popolarraente, 
e che si vendono a soli quìndici con-

} 
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nea riunione dei membri deir^ssor 1 
%tònè Medica Italiana fondiita in 
Piemonte n^l 1S50, e da quelli d^l-

FRANCIA, 20. ~ Il Uùniteur 
prende \Q difese, del generale Barr/ 
attaccato dai repubblicani pel discorso 
pronunziato a^Perpignano e del quale 
ièri parlammo. La trilogia próvvi--
denzi(}lQ^ohj^\xinsQQ il prete, il;sol-> 
dato e il magistrato sembra in ispe-
ciàl modo al Moniteur un concetto 
felìcjî simo 6 quasi quasi runicomezxo,, 
per preservare il paese dalle rivo^ 
lùzioni. • '̂  
'^ Il SòléU Spera che i consigli ge^, 

nerali non si occuperanno di politica, 
nia che rimarranno assorbiti' nella 
cura dpgli affan locali, si occuperanno 
dell^ quistibnì ferroviarie e deDe pre
visioni per^ V esposUione universale. 
del" 1878, _ , , 

— Il Figaro sostiene la tesi che 
il perio^^^odi tempo n^rquaie il Par
lamento* rimane aperto è periodo ài 
agitazione pel paese. Vorrebbe perciò 
vedere ridotta a tre mesi la sessìona 
annuale e stima che dessi bastereb
bero per votare i bilanci e discniere 
le leggi necessarie che non dovreb
bero poi essere mutate troppo spesso. 

-^ lì Gaulois annunziando che uno 
dei figli del nuovo ministro della 
guerra è aiutante di campo del duca 
di Auniale ne deduco cheli ministro 
stesso appartiene al partito orlea-
nista. _ '\' ,. 

: ^ L' Opinion ritiene che la sessione 
dei consigli generali che sta peif a-
prirsi debba avere dna' importanza 
eccezionale, 

GERMANIA, 19. — La Norddeut-
s^he AUgemei)ib Zeìittng, prendendo 
argomento da una lettera pubblicata 
dal iVorrf'di Bruxelles» ritorna sulla 
polemica dei fogli russi contro da" 
stampa germauica^ch' essi.accusano. 
di avversare ed oateggiare la Russia, 

\ Sebbene uell^ lettera procitata sia;' 
lodato il, QQXiiQgno à^iy organo h'h 

j smarkìano, che si è sempre mostrato 

'^ VgsU secotìdtì '̂ì dUpàlcĉ  
tori'troveranno più ava/iti, Spira tin^ 
vento favorevole alle armi serbe, Av̂  
vezzi perù'air altalena'dfllle i'ioti'zie, 
ntìì'dobbiamo accoglierle cdl benefizio 
dell'inventario per bón andare in
contro a^tìuove delusioni, ' -'-'•' 
' Noh'' è 'd'aUrondé^-'̂ ^^^ 

|unaMdeh sé'i^se'rbi vogliano la pace' 
.<\ lìi'guórra; quando lekdrti sembrano 
ìinclihate'̂ Be'̂ ó f̂aVoreV^^ a md̂  
strarsi beiucbàir'rfuaìi^ao'la vittoria 
sorride ai tùrcMl il partita della 
gente safr^ia prende il sopravvento. gente saggia prende il sopravv 
• Tutta la'politica ^dei" Sorbi'"éì fa 

•giorno per giorno. Essa' dipande''̂ ^da 
•un movimento dèlie 'truppe^ e l biiK 
lettini pia;» rtìfeO' Veridici dql;'ge
nerale Cerhaìeff fahntì̂ '̂a; Belgrado 
;là'pioggia G'ii bel teinpór •"̂ ' '^'' 

' Oi^a'''C^ri)àiefF fa sapérê '̂ aV prin
cipe Milako cHe le sorti delia guèrra 
non sonò compromesse, e ché̂ Ì*'é'̂ &r-
cito è intatto. . 

^ Un avvonire assai, prossimo, mo
strerà qaantp^l generale fossa ̂ nel 
yero. ' •. - • • 

* • . j . 
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.;e8primere la, piena soddisfazione 
da loro provata nel.l^ .fflìjiuta. visita • 
{tmicata sia alla Scuola, sia al Con
vitto, sia al Foderò. ' , 
; - I . istituto di Bruaegana non, è 
soltanto.un nobile émpfh di 'qffiro' 
possa la iniziativa di una provinciale 
rappresentanza ,oosl intelligente ed 
operosa com'é, (insila di Padova, ma 
è altresì un* iaittuio cosi saviamoiUo 
condotto, cosi opportnneniente di
fetto da servire di modello & quanti 
altri se ne vorranno fondare che 
^ieno veramente pratici ed eflìcaci a 
migliorare le condizioni dell'agricol
tura :e:.ció'^chè-5è-più'à formare de-
^li agricoltori. '-• •'•• -> •' •••• -'-'^ .;:Ì;^^':Ì 

i^.Jihenefici effetti di qiu)3to''i«ti'tutò • 
ài so00,già fatti sentire qui da dove 
alcuni giovani, aiutati., e dalla..prò-. 
yincia e dai Comuni, hanno chiesto 
ed-otteiluto di essere ammessi. Ed 
Qr^iil.Consiglio prbvlnciàle'yi Rovi-' 
go, animato dall'esempio di codesta 
provinciale,j.£ftppi^esentanza, ha già 
votato la sommii di. L. 150,000 ohe 
unita ad uh "sussìdio di L. 60,000 
votato dal Comune di Rovigo andrà 
spesa.rifondare un-istituto cbns'iraHò 
a quello di Brusegana. ; . • • -

! I3t,ii:fi0tt03critti confìdanb che Ù" 
Af^lS^^^B-^^ S,,,V..eà,diftóì<egre^Ì^ 
JolJeffhi vorranno osserealìa.pji'ovia^. 
eia di^Eovig^larghi dì e/tìcaci con
sigli; SI'darà cosi nuova applicazione, 
alla solidarietà tra lo nòstre p'ròViui 
eie nel; campo delle utili imprese, e 
delio svolgitntsnto a della prosperità 
agi^icola, che è per tanta parte nella 
nazionale ricchezza. 

Le Biblioteche comunali, le scuola, 
Trlstitiiti"d'edllcrfzibnej, ne 'dovreb-
ero essere tutti forniti ìncoraggiaiiii 

do in tal modo 1'editore a progré-
flire .nella varamente û,tile biblioteca,'' 
c1ìe finirà col forniar'o una completa 
Enciclopedia cori piccotissima spesa, 
al dì cui acquisto tutti,' 'sen^a sàcn^ 
flxio, potranno concorrere.. ! ' 
• Anche dalla biblioteca classica è''" 
conomica furQnppubblìcati alcuni nuo
vi ypIun:̂ Kf̂ y.Ua scolta ftìUc.e delie opero 
fiùb'bticate* sarebbe inutile apendere 
una parola. In questi ultimi soli vo" 
diunio Le 'Memorie' è le' Vommedie 
scelte del Goldoni, L'Oliando Ina'-
morato, di Bajardo, Il Mbrqante' 
Matigiore del Pulci, Jf Pr,incips di 
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benevolo ed amico varso la tlussia, 
e siano designate la Gazzetta di Co
lonia e la Gazzétta di Aur/Usta come 

Nella seduta dell'altra sai-a, 22.11 
Consìglio "Comunale deliberò : ' 
' ' 1 , In via d'esperimento è autoriz
zata la Giunta ad accordare ai Nu-
•gùzianti air ingrosso dalla' Città là 
restituzione del dazio pagato , pollo 
ZUccTiero e pel caffè che ai fanno 
uscire, dal Comune chiuso alle..(;oii:. 
dizioni'portate dal Gap» IV. del Re
golamento Generale pubblicato col ' 
R. Decreto 25 agosto 1870 N.' 3840 
e del Capo IV delle Istruzioni Mi-
'nistériàli 20 ottobre 1870. -' • • '• 

2. Il Negfòziàhte che Inteiida essere 
ammasso al beneficio della reatitii-' 
zione.'-dovrà produrrò Istanza 'alla" 
Giunta, la quale ove .nulla osti .ac
corderà,la licenza duratui"» per. un 
anno. La Giunta potrà revocare, la. 
licenza ogni qualvolta j^)^bift,,3psp6tto 
di frode, e dorrà revocarla sa viene 
constatata una cohtVfiVvàn îo^ne alle 
Leggi, Regolamenti ed Istruzioni in 
vigore. 
'•• ;3. La Direziona del Dazio di Con
sumo determinerà gli Uifici daziari 
presso i quali devono seguire la re
lative operazioni. • '• ; 
1 4. Il Consigliò prese atto del Ren
diconto morale della Giunta par l'annp 
1875, Resoconto che verrà passato 
ai Revipqrj.,,,,.;-. • • •. • „:)-: •. 
[ ,6. Di attivare un nuovo fanale, a 
gàziii. via forzate provvedendo alla 
spesa d'impianto e di cousuiap ua( 
bilancio 1877. 

• Accolga, egregio signore.'X.^énsi 
'della nostra stima'e considei-azione. 

J ^ . ^ fc Devòtissimi 1 

Avv\ Cesare Parènz'o, depu
tato provinciale. ~ Benedetto 
Miotto, ingegnere c&po.provilij. 
ciale. ™ G, il Cfasalini, asBùSr 
sore muiiicipaie. 

MacchiaveJli, La storia dliàliaàeì 
Guicciardi» opere classicjie, e che 
fino à^qùi; atteso il lóro prezzo, non 
potevano ornare che le biblioteche 
dèlie persone agiate. Ora il Sonzogao, 
cd^flipj'epdefidole. iioUa sua '̂ bibliotepp. 
c]às3ÌcaVvero ^niracolo deU' industria 
tipografica, porlo straordinario.buon, 
mercato,^ha Veî o un'gMn"a'è'30rvì'̂ io,^ 
che il paese saprà apprezzare» inco
raggiandolo a progredire nella pub
blicazione, di così , utili- bibiìo^teche. ; 

] ' t ! ; i iai :™,0ggi r, Istituto Came-/ 
tfitiÌ^d'ei-;di^tìO^,^accom'p^^^^^^^ 
,'Suà presidenza/ deve essere andato' 
a;d :una gita di piàceM a SàòHàra, 
g ntilmenle Jinvitato dall' ospitalts-
'siraa, casa-dsi^:,9Pi;^(^i,Cittadella 
dìirzere. , " ' V ^ 
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•• Siamo sicm4' che questa benorne-
rita 6 filantropica famiglia accoglierà 

icon )SL solita cortesia quei giovrtrietti 
Vihe torneranno presto fra la società 
istruiti nella mante, migliorati ed 
educati nel cuore. ; 

^ C o f t e *l\-%**sÌKe d i fi"ad«-
Vii, — Elenco delle cause che vor
ranno trattate nella sessione che 
s' aprirà il 3 settembre p. y, Presi
dente conte (Jualfardo Ridoifì : ' 

n^yi M .VA' ..M^.^'. . 
Lunedi, 21, s'JncQndió la droghe

ria di Antonio .Óìttardl per uno scop-
-io di neoij'na. ,V4.,perimn figlioletto 

1 quattro anni e mà?zo, e una don
ila t-imàs e ferita. 'l 

Ci furono atti dT coraggio e di 
abnegazione. 

lì danno è-stato grande. 
ÌEi'altro incendio successe ieri, mat

tina 22 nelJa fabbrica^ di flammifarì 
dei signori Ponti e Thaler. Non vi 
furono disgrazie di persone. Anche 
qui il danno fu piuttosto rilevante. 

Troviamo in una corrispondenza da 
Montevideo al Diario del Commer-
ciò il brevo racconto di un fatto ve
ramente curioso accaduto a Cor-
rientes : 

La sera dell'8 luglio sulle ora 10 
due uomini mascherati battevano alla 
porta di un ricco proprietario dì 
Corrientes. Appena Questo ebbe a-
perto la porta, die caddo morto col
pito di p%aale. Penetrati nell' in
terno délìfi casa, gliaRsassiiiì si ìn-"^ 
centrarono in una fanciulla di quin
dici anni, -figlia dèlia ¥Ìttimà;'\Masì 
le legarono le mani e lê  chiesero 
del luogo in'cui silo padre metteva 
il, denaro..^.n'i'.M / •.}^^-/j.\\ 
\ La fanciulla Io indicò. Ma pons ai : 
tosto ai vide SQl_^i,troya[|àosi;,^duQ ' 
nella camera vicina,, essa con grande 
sforzo venne a'tìàpó df sciògliersi, ' 
p corsa al tnobile, ove suo padrd tà-
jieva le •arn3!,''ne tblsaun revolver, : 
e,,_:facendo fuQco,.̂ 8ugUj ^ssassini.diiii 
ticcise tutti due. Dopo, di che bai-, 
zando nella via, còrse dal jgiudice "e 
dal cOmraissÉLi'ìo di polizia delluogo. 
Non avendoli trovati^, %htaraà'iVì'-'i 
Cini. Questi accorsi aul luogoùdel de-''> 
litto, strapparoDO ,le mascliere^ai,- due 
uomini ? .rimasero stupefatti ricono-
scendo, nei due assassini mascherati 
il gtiidMè ó il commissario'di'pbiiV' 
zia, cho la fanciulla non aveva'pbìi • 
tuto rinvenire, nella sua abitaaione. : 
In tutta la città,, non .si parla,,che f 

a.,SI''B*iii».ces^M> as . .-^ Scrivono 

1 
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Hiì. ~ È'uscito;'Jlfascicoio'di lu,-. 
glio di questo periodico , che con-, 
tiene le seguenti materie,: 
' j Industria di merlatÉÌ xiella pro
vincia di Venezia. — Pàolo Fambri. 

L'ottavo Congresso dei coopera
tori inglesi. — Charles M. Limensin,, 

Economisti contemporanei italiani'.'̂  
—̂  Enrico Coriiasclii.—Cagnotti tid 
MartUs. 
• iRi'vista deV feòViraciìto''giuridico" 
mercantile ili Germania. — Adolfo 
Sacerdoti; ,. ' •' •> 

Rassegna di'fatti ècoìiómiei.' — 
Parturbaziootì della, vita economica 
in causa delle complicazioni politi
che. — La Russia a le sua finanze. 
—-L'Austria ed/il nuovo crollo del 
l'argento. — La rtìlazione della Com
missione d'inchieata parlamentare in
glese sulle cause appunto del deprez
zamento d'eir'arg>nto. — La Germa
nia e r opinione tedesca intorno ai 
trattati di commercio; "Doòiimentt 
francesi intorno,alla questiontì me-
deaima. — L.'Jtalia-i, punti 'franchi 
e la Conì'tìnziona di fì^ailea. — E.-. 
Forti. , ;•,. ,„ ,.: 

Rassegna industriale, -rnflj.freno 
Westinghouse all'asg^usizione di ,Ki--
l^delfil». La; (juestionn del piii oppor-, 
tiirib" motore per i tramwan^' — 
Gottardo e Sampione. — Le'appli
cazioni dai diamanti nelT industria. 
f̂—La esposizione ìunivérsale di Pa
rigi nel 1878. — Ancora sulle pro
fessioni insalubri^ f-« At Favaro.ì 
: , V e r s i . — Il'sig. Tommiso An
gelo CadtaUi ci ha''-fatto pervenire 
due suoi opuscoli, uno diretto a Ma
ria Vergim ^sswjita duila Chiesa di 
Covolo, Q l'altro pubblicato per nozze 
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; Furto, contro Angelo Rmu". , 
' Furto, cotitrò CelTufi S'piM'diòiftì?* 
Inctìtidio, contro Antonio, Angelo 

e DoraBnìca Zanetti, madre e figli. 
Mancato omicidio, contro Dome

nico Compagnin, ' ; ^ ,. 
• Mancato omicìdio, contro Toffano. 

MiBhèle/. 
; Oinicidio volontario, contro Zam -̂

botto Carlos Cèccbln'Giuseppe, , ; 
; Tentata estorsione^ contro Boriani 
Giuseppe; 

; <['fl>HOfi'̂ r̂ «. —La musica del 'ì^ 
lleggimento fanteria suonerà oggi 24 
agosto in'Pià^ra Vittorio Eman. dalle 
ore 7 alle 8 1|2 p. i seguenti pezzi: 
a; Marcia. Costelli. ' -
S. Mazurka, Bianchi. 
3. Sinfonia. Il Lamento del Bardo. 

Mercadante. V'/ ̂  • 
4. Can2;one Na'poletana. Gatti. 
5. Teriséttp, / di^e Foscari, Verdi, 
0, Valzer, ViJ)ro>zioni, Stranss. 
7. Polka, ttdtaplam. pe Vecchi, 
^ ,BS K*A(« troyato, ir\ ,via S, Fer
ino un cagnolino nero con'macchiette 
bianche. Chi lo avesse smarrito po
trà ricuperarlo presso il macellaio 
Taraiasso Antonio nella steWa con
trada, • 

I ^ I . j " . 

HC-Koli^o-. — Al Comitato Ferro
viario sono oggi. 21, pervenute no
tizie che con ogni probabilità ci af
fidano deir intervento di S. Altezza 
Reale il Principe Umberto ali! iuau-^ 
guraxione della ferrovia Vicenza -
Tliiene'SGhio. Possa compiersi questa 

' li^ta speranza ! 
[Giornale dì Vi^^n^a) 

Inuei idl l . -— Milftpo v^nnp^ja.tr 
trìstata nei giorni scorsi dallo (spetta-; 
colo di duQ incendii, cU^ hanno avuto 
serie cdnsoguiinze. ' / 

dal^oma alla Nazione, óhe'néf iM^ 
Garibaldi sequestrò sei nUlió^nV^kp-: 
partenenti a Francèscìo IL II-dittai 
tore Garibaldi .ordmò che la sommai' 
iosBO impiegata, comfy- risarcimento M: 
di,^aiip| a coloro che av;eyanp raag./., 
gìòt'mèhte sofferto'sotto ]a,"t'irannide, "' 
delBorboue. Moltissimitìomahda^nd''^ 
di essere risarciti dei rianui soffertìr * 
I molti Io furono. Il governo dei 
re contìnua ad ammini.^trare la spm-
ma sequestrata • a Francesco IL*La 
somma del risarcimento, dice il citato 
corrispondente non fu proporzionata 
ai danni subiti, ma airautorità ^d 
air iniiuenza dQlla persona rigàrpita. 
•; Vi furono di quelli cho non ebbej^o,. 

nulls, 0 perchè si Voleva dar lóro 
meno di quello che chiedevano,': •ó''-
perchè non:.Hanno domandato maF 
nulla. Fra questi ci. è un certo Gae
tano de Paola, calabrese. Costui vuolô ^ • 
iniziare un giudizio regolare per sa
pere dove e cflmg sono stati spèsi sùì 
milioni sequestrati al Borbone. Esi-' 
ate 0 no un rendiconto? Il ministro 
dell'interno dovrebbe saperlo. 11 Da 
Paola ha già intentato la lite di
nanzi' ai tribunali. 

Faitfl> tì;B'a^'«. — Ltìggtìsi nel 
Rinnovamentoy Venoaia, 2i: 

Iersera sulle ore 7 in Laguna ver
so S. ulorgio un battello con dua 
guardie di P. S. inseguiva un san-
dolo vogato da un uomo ed un ra
gazzo e che porlav£L anche un fan
ciullo. L'uomo del sandalo aveva 
rubato dei carbone alia Gtudecca e 
le guardie che ae n'erano accortelo 
inseguivano-

; Allo molte intimazioni delle guar-
jlle perchè si fermasse, V uomo ri
spondeva solo gridando ai fanciullo 
di vogare, presto. , ̂  • ••..• 

•., • Loi guardie minacciarono allora,; 
di fur fuoco e non ottenendo di far 
fermare Usandolo "una di esse trjis-. 
se ilreVolver e sparò due cólpi; il 
primo all'aria e col secondo fari al 
braccio Fnomo, ed; ftl fianco' il ra
gazzo che vogava. 

Al -• rumore degli spari accorsero 
gondole da S. Giorgio^ ed i due ±V^ 
riti furono condotti a terra per gli' 
opportuni- soccorsi. 

, Pare fortunatamente che le ferite 
non aleno gravi; diciamo fortunata- -
mente perchè sarebbe ben doloroso 
che per un furto di. poco carbone 
ne andasse di mezzo la vita di un, 
uomoi 

ih\ i> '. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA,23,—Kend. it.78.85 78.80. 

:• I 20 franchi 21.60. . . . . i i 
MILANO, 23. ~ Rend. it. 78.75 78.70. 

, I 20 franchi 2L57. 
Sis^e. Mercato invariato, pfez-

, ' zi sostenuti. 
I Grani. Marcato languido, sili 

'• ' soliti prezzi. - ' " • 
LiQNBr22,^&^c, Affari attivh 

prò tendenza al i-iaho. • 
-w 
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E . OSSERVATORtO ASTRONOMICO 

ss agosto 

Tempo med; di-Padova or i Ì imA s. 4§,0 
Tempo med. di Roma ore 12 m.' 4 s. 15,1 

. , .Qsservazioai meteorologicho 
etiflguite filt'akezza di tn. 17 dal sunio e dh 

mi 30,7 dal livello medio de! mare. 
• - • l n i . h . r r i i r - ^ t i l H n ^ n — > , ^ ^ ! • . • * * . -

^ 3 Kgti^^O n 
-ITJTVl*"̂ -"-" 

X e r u i o m e t . cetitig^K 
Ten- de! vag ocq. 

— p ^ 

Qre 
•3 p. 9 P. 

-^ " i 

755,^ 7fi3.^ 7fi2 6 

13.7S! 14,82 13,53 
RO I 71 71 

tìir.etor.delvonio OSO^ SO I 0 0 
Sialo del c i e l o . . . . quiiBi, nuv- gaer. 

aetl 

^ L 

-.y 

1^1 mpziodì del 23 al mer.r.odl del 2ì 
Temperaiuia massima «=« 4- 23,f9 

^ » .• minima hz, -^ J8 '3 

dille 9 p. del 23 allo 9 a. del 24 = m 2,y 

ULTDIE NOTIZIE,^:. 

Le cìnQuemila lira mensili 

^ i la Qas^mta^ à'Italia^, alla quale 
si disse,VÓIQSSÓ alludere l'onoi*- Nì-
oòtora,4^aòdo parlò in Toriao d'un 
gtornalò; avversò al presente mini-
nt&ro ohe rìoeveva dal Cantelli Uro 
cinquemila monsiÌì,nega r€cisa7nentc 
il fatto-

A questo punto, so l 'onor . Nìco-
tóra intese alluderò alla Gazzetta 
d^IlaÌiq,,ììB,. Vqhhligo im,p?e,ap indi bile 
di provare l'accusa,, perchè,;in caso 
d^yei'aò, Ja sua ulteriore presenza nel 
ministero diverrebbe impossìbile. 

I - - ! J 
L'onor. Pucclonl 4 qui arrivato 

ieri mattina ed Qhhé una conferenza 
con Nicotera. 

-ì- •^^ 

ARMAMENTI IN RUSSIA' 
. ( 
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Leggesì nella Gazzella di Fircn 
f. T •-

r ^.x 11^ r i -

l giprn^ltfàuno. uq, g^yj disppr-
rers delle 136,000 o per meglio dire 
148,000 lire, phe il ministro Nicotera 
avrebbe spese per assicurare presso 
la compagnia Gî qah îp .1^ vita di 
dtie ultimi figliuoli del Garibaldi, e 
C&9-si asseriscono e isi negano prese 
dai fondi secreti, 

A noìfriQulterebbeJche roperaziope 
f̂lia stata effettivamente suggerita ,Je 
fatta dal Nicotera, ma per^con^o ̂ e 
coi denari del Garibaldi. \ ì i 

Nella decorsa «otte si è scatenato 
sopra la noàtra città un impetuoHo 
uragano. 

L?impi» tuoni^ fulmini sì succedet
tero durante la notte con rapidità 
G frequenza spaventevole; parecchi 
fulmini -sono caduti in città e nei 
dintorni. 

. ^ n \ \ 
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Gol suggerimento dì questa opera
zione disastrosa, se il discorso di Sa
lerno n^n^fosfie bastato, jA ministro 
avrebbe dimostrato ' 'ampiamente la 
sua inSip^nza nelle materie^'di fi
nanza. I 

La sómma "suddetta, depositata a 
conto cprroftta presso una banca 

-qualunqua; clie non fosso s tata la 
banca | ì^ldini , sì sarebbe,;jiiu.che 
Taddopi^iatà, senz 'a lea alctfna,'"'flho 
alla m^ggiprajetà dei due fanciulli; 
mentre con "l 'operazione fatta, la 
Gresham non pagher^ l o r q a yant i in: 

-anni, sa non iCento mila franchi per 
uno. • ̂  .: \ - - '•• 

Il Garibaldi, che non può essere 
un uonro^^'"d''affari, dovrebbe consi-

.gliarsi con uomini più competenti, 
quando vuol spendere 1 suoi quat
tr ini . • ' • . . . . . 

•h v = - ^ -'-.^ ^afe™3M-ì r f K -_ 
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iéggesi nolla Voce della Verità, 22; 
P\jesta mattinUVFra'scìaii ifoveasi 

recare la Santa Comunione ad alcuni 
inferma-cronigl/ nello loro case, ^ 

X'autor i tà ecclesiastica, ubbidiente 
sempre pracppsitù, etiam disctdé 
a^ea prudentemente.„adottati-tutti | 
provvedimenti affinchè questo recarsi 
d\à(^isto in Sacramento agli infer-
mlt^ìjin paese cat tol ico/non si avesse 
a ,pQt6r considerare dal l 'a tea auto-
ri|àticòme xiuvi'procésdone religiosa 
o |in^:« Comunione in fiocchi, » QuinV^ 
di non Confraternite con le^Veati di 
ri$o,: non fila di ecclesiastici in cotta, 
non "altra pompa straordinaria e so
pratut to non oampanelli che distur-
bas86ro le orecchie delsfg. Òi Bella 
<J3.racciolo; ma^^sòlo otto confratelli 
che reggevano il Baldacchino e qnaU 

che chierico indispensabile. Però die
tro il Sacerdote che recava il SS. Sa* 
cra,7n0nto Veniva una folla grande 
di,, popolo, senza torchietti in mano 
coifla^o scoperto. 

ì i ^ G g i o Delegato; di Pubblicagli-
curezzà con Carabinieri e duestdr in i 
sciolse quella folla tranquilla, ma in -̂
'di|natis5iina di questo scandalo e 
deir insulto rdi,questo governo, che 
osa chiamarsi civile, alla fede di u n 
popoJo^ intiero,•-'^^' 

j I 

Con qual diritto si ardisce impe
dirà ai oittadmi;. ohe possano andar^, 
in, dieci, 0 in cauto o in mille por 
'qu9Ua,,yia che più loro .aggrada, in 
un paese che si chiama libero^. 

0 "perchè il ministro Nicotora e il 
suo dsgno Prefetto di Roma non 
mettono fuori un editto, come ai 
tsttipi dell 'Austria del Lombardo-Ve
neto, p&r vietare nelle strade pub-
bl ìche igruppi d tp iù di ,tré persone?^' 

Moi^, abu^ il 'miniatero.Drogres^ì-
s ta , non ablisi della mitef ia d ' a n i 
nio, del prudente contegno e della 
eccellente educazione del popolo di 
Roma e dai paesi vic.itiij L;,|C9to più 
fotte sì fa poi col vino più'biiono 1 

Il diretto proveniente da Roma è 
in ritardo di olire 4 ore per guasti 
alla linea prodotti dall ' impetuoso 
temporale, la cui estensione, da quel 
che sembra, fu notóvolisalma. 

Non si hanno parò precise notizie 
fiuUe cause dell' avvertito r i tardo del 
treno, sembra so^o ohe il^ 9onvoglio 
fii sia dovuto.fermare 51IK stazione 
di Latorina. 

Anche il servizio telegri^floo fu 
^interrotto in qualche punto per danni 
^prodotti dal tomporattf. • 'f H '" •. 

:;. -̂ ^ ì<^a;,zemd'ìàlia)f 

Leggesi, nù\ Piccolo di Napoli* 23 i 
Benevento, 20 agosto^ 

Onor, sig. Direttore, 
Starnano S. E. il ministro rleU' in-

t e rnp .ha visitato questa bitta» ,aci 
Gettando un banchetto offertogli dalla 
Dtìputazfontì provinciale. In tale oc-
casione ha visitato pure questo Asilo 
in^nt i le , dr^cuì io ho Tonòreidll^re-
siedere il Consiglio dire t t ivo; é, preso 
colite delle ^ u e condizioni nìforaìi e 
Snànziarie si è degnato con3egaa.rmi 
la generosa otierta di l i te cinque-
co.*! to, ^ 

E^l^uosto un fatto che da per sé 
stèss^B ^nora altamente sua ^eccellenza 
il barone Nicotera, e per esprimorne 
la mia gratitudine sento il dovere 
di' parteciparlo a ' Lei, pregatidoìà di 
pubblicarlo nel prinio numero, 

Son sicuro cho mi renderà questo 
j(avo?fl" e Le ne rendo anticipati Hn-
graziamonti, i ì 

Pasquale La Valle. 

e' : Giulianoì^a^ 30 agosto. 
... Stamane col convoglio d i ì to inaè 
giunto qui V on Silvio Spjiventa. 
Quantunque la sua venuta non; si 
fosse saputa che" iersGra, erWó'̂ &Tl'at
tenderlo alla staziono molte persone : 
fra le altre l'on, senatore de Vin-

icenzi, r on. senatori duca idi, Atri, 
U'on. deputato corfte'A^quIvìvI, Von, 
deputato Sebastiano, ì 3Ìnda,cL di Te-
ramo, di Giulia, di Montepagano. La 
Scarrozza <|lî  portò 1-óm Spaventa 
'alla casa di campagna dell'oii, Se-
;bastiani era seguita da altre quin
dici carro^^e a due cavalli, 

^ , Le .visite furono e sono moltissime V 
all'on. Spaventa: non è lasciato libero 
un momento. E pure nulla sì può ĵ ìù 
sperare da lui. Ma i saldi Abruzzi 
non mutano: ì tenaci Abbruzzi non 
•abbandonano, per adorare il nuovo 
astro che sorgs,co!orò che coftipierono 
Tunità. italiana e che. salvarono il 
paese dal fallimento e dal dìsòhore, 
L'on. Spaventa rimarrà alcuni giorni 
•fra noi e avrà da [questo soggiorno 
novella pruova del senno politico che 
abbonda fra i monti che gli furono 
,patria.. ̂  ' 

Lo stesso Piccolo dice che in Ca
serta venne imbandito alministroun 
banchetto nel parco reale(l?),co,n ma^ 
g^nifioenza 0 profusione .dì luiùi. 

La Vehrxeitung^ foglio mnixafe di 
Vienna, ia data del t2jìotrente dà 
i seguenti ragguagli: ^ ^ 

begli otto eserciti che possiede \i 
Russia quattirro .sono già posti sul 
piede di guerra e precUanaente; l'e-^ 
sercito di Pietroburgo, ohe. si trova; 
stazionato fra Pietroburgo e Mosca/ 
e conta'200,000 uominl'ir.esercito 
di Varsavia, che dopo Completato 
con le riserve, ascende a 200,000 
uomini divisi in tre campi; Teser-
cito SudrOvest, col suo. quartier ge-
lieràle liella fortezza" ^dî  Ósciako\v 
conta 150,000 uomini; e finalmente 
l'esercito del Caucaso, schierato lun
go il confine turco deirAsia, ò forte 
di 100,000 uom. Quest^ultimb esercito 
ha già pronti 25 lazzaretti e può en
trare in campagna da un momento 
airaltròi mentre l'esercito di Varsa
via può essere spinto ai confini in 

^stìli due.otuergiorni. 
La fortezza di Osciakow, al cui 

armamento da molto tempo lavorano 
migliaia di individui, è. già. a .que
st'ora pronta a sostenere un assedipi 

Come si ve4e, 050,000; uotniìifftx^ 
rono messi già in stato di guerra; 
in quanto airarmamentodetquattro 
altri eserciti mancano dettagli più 
precisi, ,, . ;. 

8i avanzò Ieri sera sino a Grejac, ed 
òggi dopo un còmbattimaato dì quat-
Ì̂PÔ Ô{« iBÌao alnord di Baca (Boljal). 
Domani ha luogo l'assalto allo trin-
ceé rtpm est della posizione di Ale-
xifadi 1 

H ^ . ^ 

^Qgmrnr ERA 

NOSTRA ,COKRISPOKDEKZÌV 

lulano nóUa mente dèll'onot-. Seìsmit ^^^^^^° ^«1 mattino l 
b ó d a c i è ' pu r qu4fe;,d9U'ai)p];ìziorie,:"«"^'«0' ^ ^« respinse 
dl l corso forzoso nle4ìatitò una ̂ a n -
de operi^zione n^^aHhv),%.,L^&un^wsi, 
diventata governo non ha imparato 
nulla' e coltiva lo uì)bid che esìstón^, 
iiii cervello de' B\xoì"eminenti staiisii 

• 

(J^asichè colio sfoggiò .delle teorie 
speculative -si potesse dar^.dt frego 
a t u t t e ' i e difficoltà economiche che 

L 

si riflettono noi commercio e, nella 
influstria di un grande paese-
^ L'onor.t^ministpo /deUa .̂ pubblica 

ia|ruzion6 ha scritto ai Correnti la
gnandosi della let tera da questi pub
blicata nel Diritto e spiegandogli i 
motivi che lo determinarono: alla 
nomina di una commissione^speciale 
sotto la sua.presidenza,. J l ^ p r p j se 
Tonor. Correnti sìa rimasto soddi-
afatto, ma posso assicuf&rvi che egli 
non interviene piti alle sedute della 
commiésfòne per la riforma dei re«^ 
gelamenti imi ver si tarli . • 

I^'ambasciata del Marocco part i rà 
por Napoli dpmE^ni. Essa destò qui 
l a curiosità del pubblico e ricevè Ip; 
pih: .cordiali distinzioni da Ue^'autorità 
governative e ^toUtticipàU... / 

• ' ^ i ' . Róma 23 aaosto 
1 vostri lettori saranno, ristucchi 

, La Gazzétta d'Italia contiene que
ste notizie ; • 

Sembra siano stabilite varie e im^ 
portanti innovazioni neiraraminìstra-
zlone d e m guerra. 
: Pare sia intenzióne del ministro 

di aumentare, molto le attribuzioni 
del Corpo del Commissariato Mili
tare . I! general Nunziante avrebbe 
'avuti diversi colloqui col generale 
^Jazzacapo per comunicargli le pro
prie vedute in proposito. 

Si assicura che il general Veggi 
capo deir ulUcìo dei personali mili
ta r i , possa esser chiamato a far parte 
del Comitato dell 'arma dei Carabi
nieri Reali, 

; Romay 23, 
. A l l e ore 4:pomeridianedi ieri ebbe 
luogo un consiglio dì ministri. 

Si assicura che l'onor, Nicotera 
abbia perorato per dimostrare la ne
cessità pel jnlEvlsttìro.dì romperla tp -
talinente coiVestrema sinistra e con 
Una parte della sinistra, appoggian
dosi sul cóntro e sul gruppo dei dis
sidenti toscani. 

•^ I 

Avrebbe inoltre manifestato la fi
ducia e la speranza che i rimanenti 
deputati della sinistra si mantarranno 
fedeli al ministero, il quale in se-

f uito a tale evoluziono dovrebbe su-
irS necessariamente un carnbiamento 

ed una modilìcaKione, 
In tal proposito sì assicura cho 

gli onorevoli Mancini, Melegari e 
ZanardeDi ai ritireranno, e che in 
loro luogo entrerj^nno a-.far parte 
del gabinetto 
Correnti- , 

Vfruz?i, ^ uccioni e 

di sentire a parlare dello sciogli-
monto delia Camera, ma ^ questo è 
sempre il tema che sovrasta agli 
altri e che impone a noi corrispon
denti della capitale di seguirne tutte 

He fasi quotidiane. Nelle afere uffi
ciaci Bén^ parla cont nu^^-mente, gli 
i;nî  affermando, gli altri negando che 
il Ministero voglia seguire gli ordini 
del Crispi staccandosi dal centro e 
dal gruppo toscano. 

• P o t r e m m o ^ è ^ r t i ^^'^^S^'^^ "̂ ^ '̂̂  
dìchiav&zioni ^^l I)2yj£^p/V intenzione 
del ]-*residente del Consiglio di la-
sciare che il Crispi sì tenga per sé 
le sue querimonie e ÌS^sue intima
zioni; poiché il Ministero non si 

:preóoc^pa delle -impazienze degli 
uni più clic dei sospetti degli altri, 
Ma il Nicotera si piegherà ai voleri 
della maggioranza de' suoi colleghi? 
Ecco il dubbiò che serpeggia nel più 
e che rende Tòdiefoa condizione delle 
cose assai intralciata. 

Senza la sinistra il gabinetto non 
avrebbe ragione di rimanere qual è 
ed ai cadrebbe inevitabilmente il 
giorno in cui il Crispi e i suoi gli 

• L 

voltassero lo spalle. Dopo le dichia
razioni del deputato (li IVicarico può 
il Ministero essere sicuro di rima
nere fermo al suo posto, colle sue 
'idee, sapendo che la ' maggioranza 
n'óH glr-piiò mancare^ Q colla con
vinzione ohe quosto nuovo partito 
come si consolida nel paese, cosi 
si ooasòUderà nel Parlamonto F 

Io non lo credo, poiché Ove si ac-
centuasae uno screzio t ra là sinistra 
e.il Ministero, il connubio si sfasce
rebbe e il governo dei riparatori 
dovrebbe cadere mancandogli il pie
destallo che Io tiene rit to. 

lì Nicotera che è furbo presagisce 
P'eventualità di una discordia oom-
pietà e vorrebbe spazzaci vi» gli 
imbarazzi sciogliendo la Camera nella 
speranza che il verdetto delle urne 
dia una maggioranza imponente al 
Ministero, Se però i calcoli risul
tassero fallaci? Se le manifestazioni 
del paese non corrispondessero alla 
aspettazione del Ministro de i r in terno 
e dò* suoi pih intinii aderfìntiì? -\ 

Questi quesiti se H è fatti U Da 
Pretie e con lui il centro e la de
putazione toscana che io sorregge. 
Infatti si capirebbe lo scioglimento 
della Camera dopo la votazione o il 
rigettò di qualche riforma; ma ora 
sarebbe un anacronismo, un errore 
deplorabile e pregiudicherebbe gli 
intoroisi del pa^so sanila avvantag
giare quelli del parti to. 

Certamente, per quanto r iguarda 
il part i to liberale, egli — così fa — 
inv ig i l ae i , ft^p§li%,p^r. ora a npl la 

miglior via ft quella di raccoglierci 
p d t r espandere Pòpera nòstra ^ e r 
illumiaard U nazione- suUd^n-.^.dPd 
questioni cho si agitano nel mare 
della polilica'. j|?es3lina;' itiiDaziènza 
da parte l iostràipotm d^ireUgU'av-
vèraarl il vanto di trovaT^cl ià con- " "̂  " ' Semlino, 22. 
tPaddiaìonffCoilepxìBtre'parole e o(^, ^ Un bollettino ufficialo pubblicato 
h03tri a t t i . '^ ' w A M W ^ t C t é f a i fiuV,. combattiéiento di 

Tra i portentosi pfogètti clié ptìl-j^' ' '^^*^'^'^"^^*^ <*^^^^ ^erbì verso le 
Sattaccarono il 

'espinsoro due chilo-
moiri indietro. ' 

I Turchi avefanò^dìretlo ri levanti 
inasae dì tfùppé coatro Alexiliao. Ad 
onta delle Jorajfor2e>superlori; essi 
vennero bat tut i dai Serbi. Meritano 

1 

lode speciale il battaglione della 
Pririeiiiéssa Q.ìii brigata di AlexlMc. 
Il combattimento : du ra oggi • éenza 
interruzione sulla linea Nissa-Ale-

- 1 ^ • ^ ' 

xmao. 
, Secondo notizie .private Sunovac 
sarebbe stata presa dai Turchi. Inol
tre .̂viene, annunziato :'Yerî l*e" nostre 
triippe," condotte dà Horvatovich, 

^presero Knjazevac ed occuparono le 
alture di Tresibaba. Ventisette nifi-' 
zìaU, tra éui t u t t i ] comandanti, ri-^ 
cevéttero Tordìné del Takovo. 

, ,, ; _• rPraga, 22, 
^ La fabbrica d'olio di Burianka nel 
sobborgo Carolinenthal è in fiamme 
dalle cinque pomeridiane, ,li vento 
Ipira verso il prossimo stabilimento 
belg^ .del gaz, per cui e ' è pericolo 
;4i un?* esploaione. In seguito a ciò 
il pùl)hlico accorso in folla venne' 
respinto a Praga dàl la^truppa,Ven
nero fatti sloggiare gli abitanti delle 
^ase vicine. . ,>. 
;? : ^ Ore 7, sera, 
T L a fajjlii^ica Buriapk,^, è poraplota-
mente incendiata con tut te le mac
chine, torchi, le b o t t i , X ' 5 0 0 quin-
lali di olio. L'incendio interno con-

Al 

t inua. ;• ; ' 
i •••• • •••••" -• P a r i g i , 2 2 . 
' La stampa reazionaria „attiacca, 
molto violentemente Marce re e Chri-

• - r i _î _ r j ; j 

atophle. - - - -
Se7nU7iOj,:^. 

Oggi Belgrado era imbandierata 
pel natalizio del Principe. Alla sera 
ebbe luogo l 'illuminazione. Il ser
vizio divmo venne tenuto senza Pas -
àisténza del corpo diplojinatico,- II 
ricevimento del medesimo venne dif
ferito a motivo della febbre di latte 
'della.l 'rincìpessà- La Srbski Novinc-
pubblicano i lprolungamento dei mo
ratorie per tu t t a la durata della 
guer ra . Finora non fece caso del 
medesimo che il Governo, 

% 

il 
di case è campagne 

AVVISO 
Per facilitare-il mezzo di far C(h 

Hoscerc tuiii gli SUbili in vendita, 
0 d'affittare, r'Amniinìatraiiione dal 
Gioyuale motto a disposiziono dei si-
énori Proprietari per il rnoso; (ÌLset-
jteiuhro p. v. la G"* colonna neila'S* 
ipagitìn' m ;(3'ìm-nfilà U xì)vffm.fS 
jdi,. favore. ,Q̂ n̂i avvisò", (iuiuclt cM 
inonJoUrGpasseriVld :spftKÌ0;ti3i 10 lì-
,ne9-8arà inserito por Volo U,1.50 
por una . voltn,, e L. l 'se ripètute; 
Con quo$xo,-modo .1 sî îioi'L jPropn^, 
tari Bvmnrio ,il vauta|g!ò,'con pò f̂t 

;9pc'3a,''di' una straordinaria ìiiibblt-
citi\j dalla quale potranno rltrarn^ 

;moÌto,:vantagj;Ìo. •; ,:..r'"'',,'/^'., ;-l 

i ^ B i i K o - r o i i ^ i 
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fflAT^O DAI GIORNALI ESTERI 

, \A^ Nxiovalibera ^^amjjci di Vienna 
parlando della ripresa di Kmàzevac 
e di ^Treaibaba, fatta da Horvatovich 
fa notare che non si t r a t t a che di 
un successo illusorio e che meglio 
sarebbe convenuto ad Horvatovich' 
di,; riunirsi al corpo principale, / di 
CernaiefC per difendere Alexinac. Se 
infatti Achmed Ejub pasci4j;Ue.-nQn,;, 
si t rova che ad un miglio di distanza 
da Eanja, prendesse quella località» 
taglierebbe Tunica linea di r i t i ra ta 
di HorV^àtovich. HorvatovicKoVe fdsse 
ocèupata Banja non potendosi r i t i
rare per Zaicar e per le stret te di 
Sant ' Augusto presso Vratanica., m - ' 
cupate da Osman pascià, do^reTjbl 
cercare le vìe difficili e senza sen
tieri dei monti .boscosi dlLovori\yo>. 
s'kà e Lukavica. PJB^ cui T.occupa-, 
aione di Kniazevac, fecondo la Pr*755^, 
non può essere che passeggerà, ^ed 
Horvatovich ai affretterà ad abban-
donare la sua pericoÌQ^£^. P9nqu.ista 
q ri t irarsi prontamente. \ f ^ i ; 
: Quanto alle forze combattenti Cer-
naieff disporrebbe ad Alexinac di 
quattro divisióni di U,Ó00 uomini 
V una, di quattro reggimenti di ca-

.valleria,.,.eu,iÌLdodici batterie., A que
ste foirze i Turchi oppongono cin
que divisioui, con almeno 70 batta-
giionì, cioè colla truppa irregolare 
70,000 uomini, 20 batterie, e^.^Teg-, 
gimtìnti dì aaValleriai^^^ 

La Corrispand&n^g' poUlÌGa di 
Vienna sot^tiene elio a Celigrad si 
trova ancora u n ' a r m a t a dì riserva 
comiiJetamente intatta: Ma osser-
vando che 1 armata serba conta in 

jl^utto 10 divisioni, delie quali quat
tro si trovano presso A^le^^inac, unji 
sotto Ljeschanin, ed una ^eotto Hor
vatovich , sulla linea del Timok, 
una divisione sotto Czolak Antics 
suir Ibàr, ed una divisione sot to , 
Alimpits sulla Drina^,cosi presso De-
ligrad al massimo possono osservi, 
da una a due divisioni, ed anche 
devono queste essere composte dalle 
truppe meno a t t e alla guerra, dai 
soldati più vecchi della milizia. 

^ . 4 | - - - l^.t-

Spacci della auerra .^J . ' • ' 

' La' Ditta Nicolò Lachìn fabbrica^ 
tore e negoziante di Piano-forti Utt. 
Padova, si pregia avvisare chi può 
averne interesse, d'avere di recentat 
assortito maggiormente il suo stabi-
ìimento:di Piano-forti ed harmoniuin '• 
delie migliori fabbriche di Ger/nania 
Francia e Svizzera. ^ ! •' 

Parecchi di questi istrUmenti ea-; 
sondo costruiti con tutte le innova
zioni è iierfezìonamenti recontement 
introdotti secondo il sistema amerì 
canó , delle corde incrociate a ^Q 
telaio in ferro d'un sol pezzo, pirati 
sentano ogni desiderabile garanaiaf 
sulla solidità e lunga durata^ d 'ac4 
ftprdatura. ; ," ;^ i 
' VFra questi vanno maggiormóntdV 
accomandati quelli dejla rmomatiih 1 
sima fabbrica di Sckicdmayer tanto! 
a coda da concerto 9he verticali, cor 
struiti con Tapplicaziono della aoti^ 
hle gamma (doppia scala) e^con meo* 
canicà a doppiò scappamento, riT^ 
nosciuti per i migliori sotto ogni^ 
rapporto, sia per potfìnzadi suono*^ 
dolcezza ed eguaglianza ad un tem-^ 
po,''é 'quello cbe pifi importa pel 
prezzo relativamente conveiuen.Uà-f 
Simo. ;• . ; -^^_ 

;]La Citta suddetta^ avWsa ìnoUrtì^ 
dì assumere qualsiasi genere di ri-: 
stauri> accetta ìn cambio PianpfortL^ 
Usati, somministra a noleggio Piani' 
^à harmonium tanto in città che''^ 
fuori e pfìr.,uso delle villeggiature^,..,^. 

Nello stabilimento Lachin ogni i-" 
strumento si garantisce suiridentità 
dell'autorev e ciò a scanso di'posai-
bili mistilìcazioni essendo in us©--di 
applicare massime ai Pmnofortinooki 
falsi ed immaginari, e si potrà sce
gliere fr,a ^i^segiienti autori; 
... S.clùedmayer, Pleyel, Kaps, Biisani 
dorfer, Elirbar, Kriegelstein, HtUl-
Hubert, Neumayer, KolUker etGrao*-
H^r, Boisselotj fìebain, Bordv P ^ 
lippi Fréres, ' ìlamma, ...ileitzmann, 
MarchaU.Smitha, Foche:, Roòseler» 
HOlz, 'Wesseiy, J3aumbacli, lIHcb» 
Bbssert. ecc. 604 6 

? 

l 
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rBELpRAD0,2,^ . — Ieri fuilqnart^o, 
giorno'della lotta sanguiòos'a ed 'So-'' 
canita che combattesi |fra Nissa e 
Alexinatz e che durò fino, a notte 
avanzata. , l ' d u e eserciti conservano 
le loro posizioni, 1 turchi, rinforzati 
ascendono a 50,000, L'at t i tudine 
eroica dai serbi è assai lodata {da 
chi ?)* Oggi la battaglia ricominciò 
in maggiori proporzioni. 

COSTANTINOPOLI, 2 2 / ^ I gior
nali turchi assicurano che Mnktar 
e Mahmoud,,4psle^9Ka Dervisch, ^ -
vendo ricevutp rinforzi^ preparano 
un attacco contrd i l Montenegi^o. 

Un ^dispaccio da Nissa in data 
22 corrente dice che i turchi Sanno 
circondato Alexin^tz, e 'che un bom-
bàrdamenfo^^'ìmmirienter ^ - ^ 

I 
l3-j90 Deposito 

SI M ì 
i 

'"^^ 

delle piti rinomate fabbriche Inglesi, 
Americano e di Germania, Printer et 
Rosmaun; ^ 

; A,-prezzi di f̂ ^bbrica ed a condi
zioni, garantite per anni quattro/^^^ 
' " :P&DO»ft ^ ^ 
Via Scalona, N. 1 8 1 0 , ' P m i o Piano§ 

r" n. 
%' 

I i-. 
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xjv-k- 23; Tt̂  1 comapda:r^^^tarohi an
nunziarono al goveì-no cKè tut t i i 
(jqi'pi^tìarcKi . i i ; ,Serbia Kanno com
piuta la flongiunaiona. 

, (Agenzia Siefan(\ 

NOTIZIE DI BORSA 

**B' h" "f 
' - • • 

I . 

. ; ; Nissa, 2 1 , ore 4.50 ̂ om. 
^Dàr quar t ìar generala dinanzi ad 

Alexinac 20 agosto, 8era) Ì '7^ Oggi 
ebbo luogo l 'avanzamento dal corpoj 
d 'armata di Achmed Ejub pascià d a | 
Raavci duo alle tripcee ad oriente.' 
di Alexinac. Al sud di Stanci ebbe 
luogo Un Vittorioso combattimento 
d'avanguardia contro l 'avanguardia^ 
serba. L 'a rmata turca compiè la sua 
mossa tiattìci. Nel tempo medesi>no 
Ali Saib pascià proveniente da Nis^^a 

• Firenze 
Keudit^ iUliana 

,:Ofd 
Lo l'fni Ire mesi 
Trancia 
prestilo Noxionule 
Oabl. regVi tabactibi 

nca nazàiiiìlò 
tmiv meriiiìonali 

Obil. men^boniib 
Banfi» Toscana 

,(ir*;diU3 nuìbifiara 
U mcu generale , 
Bin'ca italo germap 
Ileiuiiui'rtoddjile nal 1 
,, \ Vienna 
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IN; CAIKETTO SULL' Oall&v 
'"• QÌÌesLo coUeti^o, (^o volge al diciassettiigl:'':'' 

m o n n n o di s u a esislfìiiT/Lt,erJie, jj^r e s s e r e i l 
soUo l'ef^ida autorevole e l:i respoesabiUtà ; 
del .Municipio, può . aonoverar.^i t r a ì p i a ' 
nccfeditiUi, conUi cehto 'cbnvi l tor i e più,dfli 
qual i molti di vario e ainpicue cMih d ' I ta
l ia, [Mant^ va, Cremona, Bnìsciii, Verona, yt-^„, 
cenza, Bellimo. Padova, Vcuezia, Holo^na, 
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Udine, Imola, Lannsiii, Oristano, ecc.). Scuote 
elementari, lecoìclie « ginnasiali superioT' 
mente tipprovato. L'ìstruxiene è amdata a 
proleasori e maiìslri distiuU, tutti forniU di" 
ifgalo diploma, —̂  Localo ampio, salubre ^ 
q ,m DtUni(]i, postura;: tln Ferrovia Mantoìfa*, 
Cremona passa vicinissima a CanneltoJ- —-
La apeaa animala per ogni convittore, /«Wo 
compreso' imaiUenimonlo, istruzione, tasse 
tìcolasUcliG ÌMV Istilnlo, libri di lesto e da 
scriverò, album da disegno, carta, penue, 
matite, gomme, medico. Barbiere, ,(>e^ÌMr 
trice. lavànd.na, stiratrice, bagni, accftmo* 
dulnre a '̂li abitilo suohlunì agli stivali) è 
dì sole hYi\,qiif^tlrovenla trenta (^30^ ^̂  • 

l i Dilazione, richiesta. spWisce; il prò*' 
gramma. ' : " 3-^3 
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^'11 dott. S^J<:*4»*a3ì. docenta al
l' Universiiià ili Graz, speaialis^ 
p c f isiJìSrtHIc «E'«ic«c«Ui, ri-'-
cevQ giornaimenio dal Ì5 aetteràbra 
•p. .V. ia-poi al'SUO domicilio, ' Graa 
Glacis 7, dalie 3 alle 4 pom, 3-71» 
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; ' ^ .;\VV1SA 
A tiitto selténibni p. v. roaterh ftperttì^ 

il concorso al posto di Medico CTiiriirfjò 
OstetriTO in finesto 1 Uiparlo Sanitnno. 
residenza in Mei, a cui è annesBo l'an
nuo stipendio di Lire 2800) com^p-esVvI 
L. 400 d'indennità pei manterniihenttì 
di mi cavallo] papalnli in r̂ato Bfienaili. 

L'eletto Mara obblit^ato allaassistonaa' 
graluilapcp la generalità doUa popola
zione, alfe visite necroacopicbe per gli 
«fifeUi della Le^gè sullo Stato Civile, 
alle vaccinazioni di metodo «; ad ogni 
altra incombenza propria dd scrvizie. 

'î îl'f'̂ 'I't ;rr , I 
I - . . . . • • • _ . • • • ^ \- • - • - — , „ f j i f i f I , — h j , t i . I l . - . . I I I I -
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Entro il termine predettoceli aspirunti, 
Presenteranno a questo Ufficio le loro 
istanze corredate a termini di leggo. ' 

La nomina spelta al Consiglio Comu-
naie, salva la Superiore approvazione, 
e s'intenderà fatta soilo Vosservanza 
bielle, disposizioni generali vigenti in 
arèfoniento. 

Mei, li 16 Agosto 137p 
' ^ 11 Sindaco 

a^TSS H , -"ìmelii Cesana 
* - - f 

^ e'Vift^di conlinut pronti e radicali risultati Q[̂ , 
lenulì. in Itaiia.Jn, I-Vanda eà Inghilterî a» ove 

' ii Cattaneo sogairir^ft é io miàe iiUa pròva pre
senti i Medici che con sorpresa ne.dovctlcro con-, 
statare raziono istantanea e benefica. 

Questo lo^lìtì all'istante il dolore della Gotta 
e dèlie ;vere Wovrfllgiej(trÌ|̂ }yfì-in poche ore U 
parossismo Gottoso, promuove copioso pudore e 

. , ^ ridona movimenti dèlie parti affette. 
bèsBÔ  aiiperàln anione tulli ì rimedi AtiHgottóM/tome ne fanno fede i docu

menti legalizzati riportati dai vari Giornali Esteri e Nazionali, C;ì^^^^^'^^ti " la ' 
sciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti alle cure. 

Ora luedianle Rogito 30 dicembre 187-i. — U ditta BELLINO VALERI B! VI
CENZA ne acquista f esclusiva proprÌGlàiiO:prep;araEÌone,cp|^ scorgesìdai,libretto 
i^e involge Ja bottiglia. 

Prezzo delle Bo^iglie grandi tir^ ' ** '' 
. ^ » ; pìccole * ' U 

Dir ìge r e ' t è doiniÌTÌda con' VÌBÌÌÌ pos t a ì é a l èh imico f a n n a c i s t a VALERI - VIGENZA: 
Ai Signori Fa rmac i s i i -B i f a rà godere i iu fòrte s con to . Deposito in PADOVA fa rma

c ia UMANA. . 8-S74 

•^- FONTE: • 

FERRUGINOSA 

\^'S' Acqua d Mare \'-
i r. ' r 

ra 
l'Acqua tailto salutare fu dalla pratica medica dichiarata T u n i c a |vci- l a 

c u r » fcrrit i t l t tOK» a « lomlcl l lo -*-- Infatti chi conoBce e può avere la f f ^ J T O 
jnon prende più Recoaro od-altre. Si può avere dalla Direzione delia Fonte di Brescia 
|tì dai aigg. l'armaci§U,i|i Ogfli dita- la Ùirésione G. BORGHETTI 

Deposito principale, in PADOVA presilo il sig. PIETRO CIMEGOTTO, 
Via Falcone, 1200 A. , . / • ^ ^ - 19 i 
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Il 80lto!*cfUto con recapito nrcBao l'UfflcIS';. 
Franchelti aU'Aibcrgo delta Croce d'Oro Iw 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblica' 
tìhe col giorno 7 giugno corrente come dt 
metodo por gli anni scorsi assume il tr i-
sporto dell'Acqua di Mare e conseffna a do* 
micìlìo per bngni ed anche per bibite, 

I Ogni giorno per tutta la stagione d'ostili--
ì prezzi oneKiisBmat. GALLEGARI ORAI« 
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BAOCONTO S T O B I C O MOBALE D E L SÈCOLO XVU 
Padova 1876 - ìii-16. - Cent. &0. \ 
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCBETTO 
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BiAoai dott. L. -r? Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti "o A., Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . . . . . , . . . . L. 5. 

COLLETTI prof; V. — Galateo dei madici e dei malati. 
Padova, in W . . . . . . . . . . > 

: Id..!,-^ Delle acque minerali della Lombardia é del 
'Veneto. - Padova. . . ...-, . . . . . . . » 

Id. ' -r- pubbio BuUa Diatesi ipostenica. - Padova » 
( ; ̂ d. : — Dei prof. Q. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . ;: . . , . . . . » 
GIACOMINI prof. G. A. -^ Opere mediche edite ed ine

dite,, ordinate ed annotate dai prof. K. Colletti e 
:G, B. Mugua. Voi. 10 . . ; . , . . ; . . >30.— 

MuQNA prof. G. B. ^ C l i n i c a medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . . . . . >—.50 

RosiTANSKi prof. e. —̂  Trattato completo dì anatomia 
-' : patologica. - Venezia., Voi. 3. . . . . . > 9.— 

SIMON prof, G. — Le malattia della pelle ricondotte ai 
, : loro elementi anatomici. - Venezia, in 8%, . > 2.— 

ZEETSMA-YER F . ~~ Principii fondamentali della perous-
• sione ed ascoltazione.,Traduzione del prof. Con-

• oato. - Padova . '.• , :, . . . f- '. '. ,. 
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Bsi-WiTH prof. L, — p.ell Elemento morale econo-
5' , mico e logico del Diritto^privato. Padova,, 1869.'Ii.rr-.60 

D;̂ ^ LKVA prof. G. — Degli, uffici e fìegìì intendimenti , ,„, v 
^''•lidella Storia d'Italia.' -Padova, 1867 \ - . . . t—MO 
FEUHAI prof. E. -!— Degli intendimenti e der''metodo ; ^ 

della filologia classica. - Padova,' 1867 .̂^̂  . . *'r^fiO,>.\ 
LuziZATTi prof. L. — Del metodp nello t̂ij,dÌQ di di-t\,. : :,:, ui 

pitto costituzionale^ - Padpva,'1867 s., i- . . -<-.—.60 
ffifisaiipAGLiA prof. A. '— Della scienza,nell'età nostra ' 
,, , Î BV De) caratieri e deireffieacia dell'odierna col-
,v tura Bcientifica. - Padova, ,1874 . . . . . < 2 , - - , 
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OGRAFIA" EDÌT, ' F. : SACCHETTO 

Padova, 1870. Prem, tip. Sacchetto. 
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